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Vista aerea dell’area interessata  

 

1. PREMESSA 
È prevista la realizzazione di un P.U.A. in una porzione di terreno a destinazione 
artigianale, industriale e commerciale all’interno di via Bolzani, in comune di Maserà di 
Padova, al confine ovest con il comune di Due Carrare (PD). 
L’area di progetto prevede, la trasformazione di un’area agricola attualmente coltivata 
a seminativo. L’area inoltre è posta rispetto la viabilità principale di via Bolzani, a una 
quota inferiore rispetto al piano stradale mediamente di 50 cm. 
L’ambito di intervento è catastalmente descritto al N.C.T. della provincia di Padova 
Comune di Maserà di Padova - Foglio 1, per una superficie territoriale complessiva di 
102.077 m2, corrispondente all'ambito dell’intervento. 

La società promotrice del PUA e procuratrice, in forza di Procura Speciale in data 
10.11.2023 Notaio Nicola Maffei di San Martino di Lupari Registrata a Padova – ATTI 
PUBBLICI – il 21.11.2022 al n. 44482 S. 1T e Procura Speciale in data 17.11.2023 Notaio 
Nicola Maffei di San Martino di Lupari Registrata a Padova – ATTI PUBBLICI – il 22.11.2022 
al n. 44735 S. 1T è la “START S.R.L.” con sede legale a Vicenza (VI) in viale del Mercato 
Nuovo n. 44/F. 

Di seguito l’elenco delle attuali proprietà: 

− MORO FRANCESCO, nato a Maserà di Padova (PD) il 24 marzo 1938, residente a Maserà di 
Padova (PD), Via Bolzani n. 97/A, Codice Fiscale "MRO FNC 38C24 F011H; 

Perimetro 

area intervento 
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− BARISON FRANCA, nata a Maserà di Padova (PD) il 06 novembre 1939, residente a Maserà di 
Padova (PD), via Balzani n. 97/A, Codice Fiscale "BRS FNC 39S46 F011G"; 

− MORO DONATELLA, nata a Maserà di Padova (PD) il 10 maggio 1952, residente a Maserà di 
Padova (PD), Via Balzani n. 91, Codice Fiscale "MRO DTL 52E50 F011H"; 

− ZATTA LUCA, nato a Padova (PD) il 03 maggio 1968, residente a Legnaro (PD), Via C. Battisti 
17/A, Codice Fiscale "ZTT LCU 68E03 G224X"; 

− ZATTA NICOLA, nato a Padova (PD) il 15 aprile 1970, residente ad Albignasego (PD), Via Santi 
Pietro e Paolo 2, Codice Fiscale "ZTT NCL 70015 G224P"; 

− ZANOTTO ANNA, nata a Carrara San Giorgio (PD) il 25 ottobre 1950, residente a Maserà di 
Padova (PD), Via Balzani n. 101, Codice Fiscale "ZNT NNA 50R65 B833X"; 

− MARTIN NATALINO, nato a Padova (PD) il 07 dicembre 1973, residente a Maserà di Padova 
(PD), Via Balzani 101/A, Codice Fiscale "MRT NLN 73T07 G224W"; 

− MARTIN MATTEO, nato a Padova (PD) il 23 febbraio 1977, residente a Maserà di Padova (PD), 
via Balzani n. 101, Codice Fiscale "MRT MTT 77B23 G224T"; 

− CECCHINATO MARIO, nato a Padova (PD) il 30 novembre 1946, residente a Due Carrare (PD), 
Via Vò di Placca n. 46/A, Codice Fiscale "CCC MRA 46S30 G224H"; 

− CECCHINATO PAOLO, nato a Carrara San Giorgio (PD) il 04 febbraio 1949, residente a Due 
Carrare (PD), Via F.lli Cervi n. 2, Codice Fiscale "CCC PLA 49804 B833K"; 

− CECCHINATO CARLA, nata a Carrara San Giorgio (PD) il 26 giu-gno 1952, residente a Due 
Carrare (PD), Via Dell'Artigianato n. 1, Codice Fiscale "CCC CRL 52H66 B833M"; 

− CECCHINATO FIORELLA, nata a Carrara San Giorgio (PD) il 12 luglio 1956, residente a Maserà di 
Padova (PD), Via Mons. Luigi Zanè n. 41, Codice Fiscale "CCC FLL 56152 B833R"; 

− CECCHINATO VITTORIA, nata a Carrara San Giorgio (PD) il 17 febbraio 1961, residente a Due 
Carrare (PD), Via Vò di Placca n. 46, Codice Fiscale "CCC VTR 61857 B833C”; 

− FAGGIN ELIO, nato ad Albignasego (PD) il 20 novembre 1942, residente a Padova (PD) in via 
Prato della Valle n. 31, Codice Fiscale "FGG LEI 42S20 A161Q". 
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SUPERFICI DI PROGETTO 

Superficie Fondiaria  82 526,00 m2 

Parcheggi  3 142, 00 m2 

Strade e Marciapiedi  353,00 m2 

Cabina Enel  32,00 m2 

Aree Verdi   16 024,00 m2 

  102 077,00  m2 

CAPACITA’ INSEDIATIVA 

Superficie tot. Lotto  82 526,00 m2 

Rapporto di copertura max 42 673,50 m2 

 

Lo studio di compatibilità idraulica, al fine di evitare l'aggravio delle condizioni del 
regime idraulico, deve prevedere la realizzazione di idonee misure che abbiano funzioni 
compensative dell'alterazione provocata dalle nuove previsioni urbanistiche. 
Le misure compensative consistono sostanzialmente nella individuazione e 
progettazione di volumi e modalità di gestione di essi, in modo che l’area interessata da 
intervento di trasformazione del suolo non modifichi la propria risposta idrologico-
idraulica in termini di portata generata. 
Il sistema di drenaggio scelto, a servizio dell’urbanizzazione, è stato verificato mediante 
l’utilizzo del modulo Storm Water Management Model (SWMM) sviluppato dall’EPA 
statunitense. SWMM è un software per la modellazione dinamica del processo afflussi-
deflussi ed utilizzato per simulare quantitativamente e qualitativamente eventi di pioggia 
singoli oppure di lungo periodo principalmente in aree urbane. Le equazioni utilizzate da 
SWMM per descrivere il fenomeno idraulico sono quelle differenziali alle derivate parziali 
del primo ordine di De Saint Venant, scritte nella forma monodimensionale. Inoltre 
anziché procedere all’inserimento dei dati tramite l’interfaccia grafica di SWMM si è 
messa a punto una procedura di input-output che utilizza i tre software freeware Qgis, 
Inp.Pins e SWMM. 

La presente valutazione idraulica ha lo scopo di dimostrare di aver previsto e 
correttamente dimensionato il sistema di gestione e smaltimento delle acque di origine 
meteorica e delle soluzioni di mitigazione idraulica da adottare. 
 
 
 
 



 

ing. Anita Scalco – viale Arma di Cavalleria 18/6 – Galliera Veneta PD – anitascalco@hotmail.com 

 

 

5 

 

PROVINCIA DI PADOVA– COMUNE DI MASERÀ DI PADOVA 
PIANO URBANISTICO ATTUATIVO – ZTO D1/24A E D1/21 – VIA BOLZANI 

RELAZIONE DI INVARIANZA IDRAULICA 
 

2. SITUAZIONE GEOMORFOLOGICA E IDROGEOLOGICA DELL’AREA 
Il terreno in esame fa parte di una vasta piana alluvionale, è compreso nella media 
pianura veneta e si trova a un'altitudine di circa 9 m sul livello del mare. L' area in 
esame è pianeggiante ed è ubicata nella porzione occidentale del territorio 
comunale di Maserà di Padova, con accesso da Via Bolzani. 
Dal punto di vista geomorfologico la media pianura veneta presenta in superficie 
lineamenti morfologici dolci e regolari, ed è costituita da una struttura derivata dalla 
sovrapposizione di una serie di cicli deposizionali di origine fluvioglaciale e 
alluvionale. La deposizione dei materiali è stata determinata dalla granulometria 
degli stessi, nonché dalle correnti di deposizione dei corsi d' acqua locali; si è creata 
quindi una classazione delle alluvioni, con a Nord nell'alta pianura veneta depositi 
ghiaioso sabbiosi con ciottolame, mentre andando verso sud la percentuale di 
materiale fine aumenta formando nella media pianura veneta lenti di sabbia 
intervallate da livelli argillosi variamente interdigitati. 
Dalle indagini geognostiche effettuate il sottosuolo è risultato composto dalla 
presenza di litotipi argillosi intervallati da livelli sabbiosi rilevati fino a -m 20,00 dal 
piano di campagna. 

Con i sondaggi geognostici effettuati si è rilevata la presenza di acqua di falda nel 
sottosuolo con le prime infiltrazioni a circa -1,50 m. 
La falda freatica può subire delle oscillazioni di tipo stagionale, dovute ai fenomeni di 
ricarica della falda idrica. Dal punto di vista idrogeologico l’area è costituita da una 
prima falda freatica superficiale presente a modesta profondità, con sottostanti 
falde idriche contenute nei livelli sabbiosi e separate dai livelli argillosi impermeabili. 
La ricarica della falda è dovuta alle infiltrazioni nel materasso alluvionale delle acque 
meteoriche provenienti dai versanti a monte della piana alluvionale quaternaria e 
dalle dispersioni dei corsi d' acqua locali. 

Dalle indagini effettuate dal geologo (dott. geol. Marco Bernardi), il sito in oggetto 
evidenzia la seguente stratigrafia media al di sotto del terreno agrario: 

 argilla limosa fino a -1,60 m 
 limo sabbioso fino a -2,40 m 
 sabbia limosa -6,20 m 
 argilla fino a -8,80 m 
 sabbia -10,20 m 
 argilla intervallata da un livello sabbioso fino a -13,20 m 
 sabbia a media densità fino a -15,40 m 
 argilla rilevata fino a -20,40 m 

Per la dispersione delle acque piovane provenienti dalle superfici impermeabilizzate 
del PUA in progetto, considerato che non è possibile disperdere le acque nel suolo, 
per la presenza della falda freatica a modesta profondità e di litotipi a scarsa 
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permeabilità, è in progetto la realizzazione di una rete di raccolta delle acque 
meteoriche con funzione di invaso e laminazione. 

Da un punto di vista idrografico il territorio comunale appartiene 
amministrativamente al comprensorio di Bonifica “Bacchiglione” e ricade nel Bacino 
Patriarcati ed è suddiviso in tre Sottobacini: Bolzani, Valli e Mediano.  I singoli 
sottobacini hanno un funzionamento autonomo dal punto di vista Idraulico e 
drenano i deflussi, in condizioni di apporti meteorici abbondanti, nelle aree 
maggiormente depresse seguendo la morfologia del terreno. 
Il Canale Battaglia che, con andamento nord sud in affiancamento alla S.S. n. 16 
Adriatica, lambisce a nord l’area interessata e collega la città di Padova con il 
Comune di Monselice, rappresenta il maggior corso d’acqua di derivazione per gli 
scoli consortili che attraversano il territorio comuna di Maserà di Padova. Lo Scolo 
Bolzani trae origine dallo Scolo Mediano e con andamento nord sud interessa la 
zona ovest del comune per poi oltrepassare la S.P. n. 30, quindi la via Matteotti per 
attraversare poi il territorio del comune di Due Carrare fino a giungere all’Impianto 
Idrovoro di Madonnetta per poi defluire nel Canale Cagnola. L’area di progetto si 
colloca proprio all’interno del Sottobacino Bolzani, l’acqua di pioggia verrà laminata 
e lentamente convogliata verso lo Scolo Terradura, in comune di Due Carrare (PD), 
in particolare attraversando la zona artigianale su via dell’Artigianato. Lo Scolo 
Terradura fa parte del Sottobacino Bolzani. 
 

 
Sottobacini Idraulici del comune di Maserà di Padova 
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Il Sottobacino Bolzani è caratterizzato da uno scolo meccanico alternato, ovvero 
scolo naturale nel canale Cagnola e successivamente, quando il Cagnola non 
riceve più le acque vengono sollevate presso l’idrovora Madonnetta (portata circa 
7000 l/s). 

La rete idrografica minore è rappresentata dalla fitta maglia delle affossature private 
che nella maggior parte dei casi rivestono un carattere di assoluta importanza ai fini 
del regolare deflusso verso gli scoli consortili. 
Il rilievo di campagna effettuato per la redazione del Piano delle Acque ha portato 
all’individuazione di tutte le affossature presenti sul territorio comunale, con 
l’individuazione delle sezioni principali e relativa documentazione fotografica. Di ogni 
affossatura sono state rilevate una o più sezioni, a seconda della variabilità della 
stessa. Tutto il territorio è stato suddiviso in 38 tavolette, ognuna delle quali è 
rappresentativa di una porzione di territorio e contiene un certo numero di 
affossature. 
Tutte le sezioni indagate sono state inserite in una scheda di rilievo che ne evidenzia 
quindi, l’inquadramento territoriale, le caratteristiche geometriche, le quote e le 
direzioni di flusso delle affossature. L’area interessata è proposta nell’allegato alla 
fine della presente relazione: tav.10.1.4 del Piano Comunale delle Acque e di cui si 
propone un estratto: 

 

Il Piano Comunale delle Acque ha verificato la rete di bonifica di tutto il territorio 
comunale attraverso un modello di propagazione che simula il moto vario nelle reti 
di drenaggio urbano. I calcoli idraulici, eseguiti tramite modellazione matematica 
non hanno evidenziato criticità nell’area interessata. 
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3. CRITICITÀ IDRAULICHE - PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
Nella relazione prodotta sono descritti i principali risultati dello studio e le 
caratteristiche salienti della rete di drenaggio in tal modo dimensionata con la 
restituzione di tutti gli elementi di calcolo per la verifica delle sezioni di interesse, 
caratteristiche della progettazione e della verifica idraulica di collettori. 
La tendenza attuale degli Enti competenti alla gestione idraulica territoriale, ovvero 
del Comune di Maserà di Padova attraverso il Consorzio di Bonifica Bacchiglione, è 
quella di limitare il contributo in termini di portate di origine meteorica provenienti dai 
comparti di nuova urbanizzazione ad un valore prossimo a quello che il terreno 
agricolo produce sullo stesso bacino in assenza di impermeabilizzazioni (posto pari a 
10 l/s·ha). Detto principio determina, nella sostanza, l’invarianza dei volumi di 
deflusso del nuovo comparto nell’ambito delle necessarie operazioni di 
impermeabilizzazione conseguenti alla realizzazione delle urbanizzazioni: ci si riferisce 
sostanzialmente alla possibilità di realizzare volumi di invaso e laminazione di 
capacità adeguata a ridurre il colmo di piena da immettere nel recapito finale. 

In questo paragrafo, prima di procedere alla progettazione della mitigazione 
idraulica, dobbiamo propedeuticamente focalizzare l’interesse alla programmazione 
urbanistica finalizzata al rischio idraulico, del territorio del comune di Maserà di 
Padova, in cui verrà realizzata la nuova lottizzazione. 
L’area da un punto di vista urbanistico è inquadrata come riportato di seguito 
nell’estratto della zonizzazione del P.I. vigente. 

 

 
Estratto P.I. – comune di Maserà di Padova 
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Si riportano di seguito rispettivamente gli estratti della zona inseriti nella Carta delle 
Fragilità e della trasformabilità del PATI Comunità Metropolitana di Padova di cui fa 
parte il comune di Maserà di Padova. 

 

 
Estratto della Carta delle Fragilità – PATI 
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Estratto della Carta della trasformabilità – PATI 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Per quanto riguarda il rischio idraulico, l’area non rientra in aree soggetta ad 
allagamenti e/o a deflusso difficoltoso ed è stata individuata, per le sue 
caratteristiche di compatibilità territoriale, come area preferenziale di sviluppo 
insediativo. 

Il Piano Comunale delle Acque ha verificato la rete di bonifica di tutto il territorio 
comunale attraverso un modello di propagazione che simula, dopo una iniziale 
taratura, il moto vario nelle reti di drenaggio urbano. 
Complessivamente nel territorio Comunale, il programma di simulazione ha 
individuato nove aree che presentano situazioni di sofferenza idraulica, legata a 
differenti fattori di rischio. In particolare l’area interessata dal progetto, non ha 
evidenziato criticità. 

Esaminando inoltre la tavola delle criticità idrauliche locali, individuate dal Piano 
Comunale delle Acque, di cui si riporta un estratto di seguito, si osserva che l’area 
non viene inclusa in aree a sofferenza idraulica, né segnalate dal Comune né dal 
Consorzio. 
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Estratto della Carta della delle criticità  – Piano Comunale delle Acque 

Il PGRA elaborato dall’Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali, che 
sostituisce in PAI, per quanto riguarda un’eventuale esondazione del Canale 
Battaglia, non include l’area fra zone a significativa pericolosità idraulica. 
 

Estratto PGRA mappa Pericolosità idraulica 
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Il modello elaborato dall’Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali, prevede il 
cedimento degli argini del Canale Battaglia in destra idraulica, essendo la Strada 
Battaglia in rilevato a protezione del territorio in sinistra idraulica. L’area in progetto 
non ricade né in zona a Pericolosità né a Rischio Idraulico. 

 

4. VALUTAZIONE DEI PARAMETRI IDRAULICI  
Per le analisi di tipo idraulico, il dimensionamento di reti di smaltimento di acque 
bianche, di manufatti idraulici e di canali, è necessario conoscere la legge che lega 
le precipitazioni alle portate idrauliche generate. 
L’equazione di possibilità pluviometrica fornisce una previsione sull’entità delle 
massime precipitazioni entro un arco di tempo, uguale al tempo di ritorno, durante il 
quale non dovrebbe verificarsi alcun evento eccezionale di entità superiore al 
massimo evento previsto.  
Tutte le relazioni proposte in letteratura evidenziano la legge fisica in base alle quale 
l’intensità di pioggia diminuisce con la durata t del fenomeno. L’intensità di pioggia 
è legata alla variabile tempo secondo alcune funzioni di regolarizzazione statistico–
probabilistica proposte da vari autori tra i quali la più diffusa è la curva di possibilità 
pluviometrica a tre parametri. 

t
bt

a
h

c)( 
  

e consente una buona interpolazione dei dati per tutte le durate considerate (0-
24h). 

Nel calcolo idraulico si farà riferimento alle curve contenute nello studio “Analisi 
regionalizzata delle precipitazioni per l’individuazione di curve segnalatrici di 
possibilità pluviometrica di riferimento” commissionato da ANBI per il comprensorio 
del Consorzio di Bonifica Bacchiglione – Aggiornamento 2019. 

Per la determinazione della “pioggia di progetto” e il dimensionamento della rete si 
è fatto riferimento ai dati della Sottozona omogenea 1, zona di cui fa parte il 
comune di Maserà di Padova (PD), di seguito i parametri della curva segnalatrice 
per piogge sub-giornaliere per alcuni tempi di ritorno (i tempi t devono essere 
espressi in minuti): 

Tr a b c 

20 41.3 14.0 0.851 

30 44.3 14.8 0.847 

50 47.9 15.9 0.841 

100 53.0 17.6 0.833 

200 58.4 19.6 0.825 
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Grafico delle curve segnalitrici a tre parametri per le piogge su-giornaliere: 

 

L’equazione di possibilità pluviometrica a due parametri, invece, secondo la 
distribuzione di Gumbel è determinata dalla seguente funzione: 

ntah   

dove: 
h  altezza della precipitazione in mm 
t  durata della precipitazione in ore 
a e n parametri adimensionali 

Questa legge fornisce, per un assegnato tempo di pioggia t, il valore massimo di 
altezza di pioggia h per il periodo pari al tempo di ritorno Tr (frequenza). 
 
Di seguito i parametri della curva segnalatrice bi-parametrica (i tempi t devono 
essere espressi in ore): 

Tr a n 

20 123.1 0.227 

30 134.9 0.220 

50 151.0 0.209 

100 175.3 0.192 

200 202.5 0.174 

 

Per il calcolo delle trasformazioni idrauliche di progetto si assumono, come da 
normativa, il tempo di ritorno di Tr = 50 anni. 
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5. PREDIMENSIONAMENTO DEL VOLUME DI LAMINAZIONE 
Si vuole predimensionare il volume di laminazione con il metodo delle piogge 
considerando la curva di possibilità pluviometrica a tre parametri  della Sottozona 
Omogenea 1, zona di cui fa parte il comune di Maserà di Padova (PD). 
Dobbiamo calcolare il volume di invaso necessario per mantenere la portata in 
uscita pari a 10 l/sha (coefficiente udometrico specifico di riferimento). Quindi nel 
nostro caso (superficie di 102.077 m2) il dimensionamento del volume terrà conto di 
una portata in uscita dalla rete pari a circa 102 l/s. Nel calcolo si comprendono 
anche le aree a verde anche se, essendo depresse rispetto ai marciapiedi ed alla 
strada, non concorrono alla generazione delle portate finali. 

Della portata determinata mediante la curva di possibilità pluviometrica, solamente 
una sua frazione viene raccolta dalla rete di collettori. Tale frazione è individuata da 
un coefficiente di deflusso φ, inteso come il rapporto tra il volume defluito attraverso 
una determinata sezione in un definito intervallo di tempo e il volume meteorico 
precipitato nell’intervallo stesso. 

Detto φi  il coefficiente di deflusso relativo alla superficie Si , il valore medio del  
coefficiente  relativo  ad  aree  caratterizzate  da  differenti  valori  di  φ  si ottiene 
con una media ponderale: 

         iii SS  

Tipi di superficie φ 

Tetti metallici – Tetti a tegole 0,95–0,90 

Tetti piani con rivestimento in calcestruzzo 0,70-0,80 

Pavimentazioni asfaltate 0,85-0,90 

Strade in terra 0,40-0,60 

Zone con ghiaia non compressa 0,15-0,25 

Giardini 0,05-0,25 

Terreni coltivati 0,20-0,60 

 
Il coefficiente di deflusso medio della lottizzazione calcolato è pari a med = 0,66 : 

 

 

 

 

 

 
 

Tipo di pavimentazione Superficie   [m2] φ 

Copertura e marciapiedi (42.438 + 2.190) 0,90 

Parcheggi in betonella (drenanti) 2.550 0,60 

Parcheggi mezzi pesanti 5.960 0,90 

Strada in asfalto 14.530 0,90 

Verde 34.402 0,20 

φmed 0,66 
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Il modello di calcolo con il metodo delle piogge si basa sul confronto tra la curva 
cumulata delle portate entranti e quella delle portate uscenti ipotizzando che sia 
trascurabile l’effetto della trasformazione afflussi-deflussi operata dal bacino e dalla 
rete drenante. L’impostazione concettuale è la stessa del metodo dell’invaso, si 
semplifica però notevolmente la scelta dei parametri della curva di possibilità 
pluviometrica, non c’è la scelta del tempo critico, essendo unica per tutte le durate 
di pioggia comprese tra i minuti e le 24 ore. Calcoliamo ora il volume di invaso di 
progetto con tale metodo usando i parametri della curva di possibilità pluviometrica 
a tre parametri. 

 
tQ

tb

ta
StQthSVVV IMPcIMPOUTIN 




  )(  

La condizione di massima si trova annullando la derivata prima della precedente: 

    
 

0
2

1








 

IMPc

cc

u
tb

tbcttba

t

V 

 

Il successivo foglio di calcolo risolve l’espressione precedente numericamente 
mediante metodo di convergenza (Metodo della secante o Regula Falsi o della 
Falsa Posizione), si protraggono le iterazioni sino ad approssimare lo zero della 
funzione. 
La maschera successiva esplica la soluzione dell’espressione precedente e 
determina un volume di invaso minimo, calcolato con il metodo delle piogge, pari a 
circa 5.840 m3 corrispondente a un volume specifico richiesto per l’invarianza pari a 
572 m3/ha di invaso specifico. 
A tale volume dovremo aggiungere i 1.500 m3 calcolati per l’innalzamento della 
quota finale dell’area. 
Graficamente, i volumi generati prima (Vpre), i volumi generati dopo un intervento 
(Vpost) e l’andamento del volume di laminazione (Vlam) sono di questo tipo: 
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Attraverso il metodo di calcolo appena esposto si ricavano i volumi di invaso minimi 
necessari a compensare e mitigare la nuova urbanizzazione dell’area,  l’espressione 
consente di stimare il volume di invaso specifico necessario perché il sistema scarichi al 
massimo la portata corrispondente al coefficiente udometrico imposto u (pari a 10 l/sha): 

 

 

Il volume minimo richiesto per l’invarianza idraulica appena calcolato verrà verificato nel 
prossimo paragrafo con la modellazione tramite SWMM degli afflussi deflussi dell’area. 

Calcoliamo ora il volume di invaso garantito, il quale assicura che le precipitazioni di 
carattere eccezionale vengano trattenute e smaltite in tempi differiti.  
La capacità di invaso della rete di progetto è data: dal volume profondo della rete, dalle 
opere accessorie (derivazioni, pozzetti di ispezione, pozzetti di raccolta) e dal volume 
libero del bacino di invaso fino alla quota di massimo invaso pari a 1,20 m. 

Di seguito i volumi ricavabili: 

 
CAPACITÀ TOTALE DI INVASO DELLA RETE 

Invaso profondo disponibile Vedi calcolo puntuale parag. 6 1.328 m3 

Invaso bacino [(6.950+ 7.920)/2] x 1,20 8.920,00 m3 

Invaso opere accessorie 1.328 x 5%  60,00 m3 

TOTALE VOLUME   >   VOLUME MINIMO DI INVASO RICHIESTO 10.308,00 m3 

 
Il volume di invaso di progetto corrisponde quindi a: 

lamV  10.308 m3   ( ≈1.010 m3/ha volume di invaso specifico)  >>  5.840 m3 
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6. VALUTAZIONE AFFLUSSI DEFLUSSI DELL’AREA 
Relativamente al drenaggio delle acque meteoriche, i circa 10 ha di estensione 
dell’area destinata ad ospitare il nuovo insediamento in progetto sono stati suddivisi in 
sottobacini idrologici, afferenti ai singoli tronchi di fognatura bianca, per consentire la 
raccolta e il trattamento delle acque di prima pioggia delle aree destinate a 
parcheggio. È prevista la posa in opera di condotte in PVC con diametri commerciali 
variabili dal DN 160 – 200 e nei tratti apicali della rete fino al DN 400 - DN 1200, con 
pendenze lievi dell’1‰ (si veda la tavola di progetto nel dettaglio). 

L’invaso 
necessario 
verrà 
realizzato, 
oltre che dalle 
condotte di 
raccolta, 
laminando le 
acque 
all’interno di 
un bacino di 
laminazione. 
Il bacino di 
laminazione 
ha una 
profondità di 
ca. 1,70 m e 
una capienza 
di invaso di 
circa 8.920 m3 
con un tirante 
massimo di 
1,20 m, pari 
all’altezza del 
setto di sfioro 
del pozzetto 
di regolazione 
di portata 
(mantenendo 
così un franco 
idraulico del 
bacino di      
50 cm). 

POZZETTO 
REGOLATORE DI 
PORATA 

TRATTAMENTO 
PRIMA PIOGGIA 
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Il sistema di drenaggio scelto, a servizio dell’urbanizzazione, è stato verificato mediante 
l’utilizzo del modulo Storm Water Management Model (SWMM) sviluppato dall’EPA 
statunitense. SWMM è un software per la modellazione dinamica del processo afflussi-
deflussi ed utilizzato per simulare quantitativamente e qualitativamente eventi di pioggia 
singoli oppure di lungo periodo principalmente in aree urbane. Le equazioni utilizzate da 
SWMM per descrivere il fenomeno idraulico sono quelle differenziali alle derivate parziali 
del primo ordine di De Saint Venant, scritte nella forma monodimensionale. 

La determinazione delle portate defluenti nella sezione di chiusura (su Scolo Terradura) 
con l’utilizzo del modello idrologico-idraulico SWMM, non deve superare il valore imposto 
pari a 100 l/s. Il modello considera ogni area elementare utilizzata per la 
schematizzazione dell’intero bacino come un serbatoio non lineare con un singolo 
ingresso (precipitazioni) e con diverse uscite ( infiltrazione, evaporazione e deflusso 
superficiale). 

Le aree a verde verranno realizzate ad una quota depressa rispetto ai marciapiedi di 
circa 15 cm; tali aree, nella simulazione di seguito esposta, non vengono considerate 
come contribuenti alla generazione delle portate e dei valori di piena. 

Il coefficiente di deflusso è il parametro che determina la trasformazione degli afflussi in 
deflussi . Per la determinazione del coefficiente di deflusso si è utilizzato il Metodo Curve 
Number, con i valori di CN in funzione delle diverse tipologie del suolo. 

Metodo di Infiltrazione: SCS – Curve Number con  coeff. CN medio di progetto = 98 per 
ciascun sottobacino (a favore di sicurezza anche le superfici semipermeabili sono state 
considerate come impermeabili). Nel nostro caso la tipologia del terreno è: tipo C 
(infiltrazione lenta per suoli con tessitura fine, quali argille limose e con strati sabbiosi). 
I valori dei principali parametri utilizzati dal modello SWMM sono: 

 Rete lottizzazione e rete di scarico pendenza pari a 1‰ 
 Rete con coefficiente di scabrezza (Manning) pari a 0,0125 m-0.33 s 
 Condizione al contorno costante allo scarico: livello dell’acqua nel corpo idrico 

ricettore pari a 7,35 m s.m.m  
 Manufatto di laminazione con luce di fondo di diametro pari a 20 cm 

Sono state prese a riferimento sei serie temporali di pioggia (ietogrammi) con tempo di 
ritorno pari a 50 anni: 

(A) durata pari a 1 ora 
(B) durata pari a 3 ore 
(C) durata pari a 6 ore 
(D) durata pari a 9 ore 
(E) durata pari a 12 ore 
(F) durata pari a 24 ore 

Fra tutte, la simulazione di seguito esposta, con ietogramma di tipo (D) – 9 ore, è la 
condizione che genera il picco di portata allo scarico (90 l/s) e il massimo invaso di 
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laminazione (8.240 m3). In questa condizione alcuni tratti di rete pur lavorando in 
pressione, non determinano esondazioni e lo scarico non supera i 100 l/s ammessi. 

Con riferimento alle curve contenute nello studio “Analisi regionalizzata delle 
precipitazioni per l’individuazione di curve segnalatrici di possibilità pluviometrica di 
riferimento” commissionato da ANBI per il comprensorio del Consorzio di Bonifica 
Bacchiglione – Aggiornamento 2019 – Sottozona omogenea 1, zona di cui fa parte il 
comune di Maserà di Padova (PD). Di seguito gli ietogrammi applicati al modello: 

  

  

  

Figura 1 – serie temporali di pioggia con tempo di ritorno pari a 50 anni prese a riferimento: (A) durata pari a 1 ora, (B) 
durata pari a 3 ore, (C) durata pari a 6 ore, (D) durata pari a 9 ore, (E) durata pari a 12 ore e (F) durata pari a 24 ore. 

A  B 

C  D 

E  F 
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L’area del comparto è stata suddivisa in singole zone scolanti afferenti alle coperture, 
alle strade, ai parcheggi. Ogni sottobacino scolante ha le proprie caratteristiche di 
permeabilità omogenee: CN medio di progetto = 98 per ciascun sottobacino (a favore 
di sicurezza anche le superfici semipermeabili sono state considerate come 
impermeabili). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Figura 2 – planimetria progetto SWMM. 
In rosso, il baricentro dei sottobacini afferenti 
a ciascun pozzetto di cui si costituisce la rete. 
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Di seguito si riportano i risultati principali del modello applicato per diverse durate di 
pioggia. 

(A) Tempo di ritorno di 50 anni e durata di 1 ora 

 
Figura 1 – grado di riempimento delle condotte nell’istante più gravoso della simulazione. 
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Figura 2 – curva di riempimento del bacino d’accumulo predisposto. 

 

 
Figura 3 – portata (mc/s) scaricata nel corpo idrico ricettore. 
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(B) Tempo di ritorno di 50 anni e durata di 3 ore 

 
Figura 6 – grado di riempimento delle condotte nell’istante più gravoso della simulazione. 
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Figura 7 – curva di riempimento del bacino d’accumulo predisposto. 

 

 

 
Figura 8 – portata (mc/s) scaricata nel corpo idrico ricettore. 
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(C) Tempo di ritorno di 50 anni e durata di 6 ore 

 
Figura 9 – grado di riempimento delle condotte nell’istante più gravoso della simulazione. 
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Figura 10 – curva di riempimento del bacino d’accumulo predisposto. 

 

 

Figura 11 – portata (mc/s) scaricata nel corpo idrico ricettore. 
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(D) Tempo di ritorno di 50 anni e durata di 9 ore 

 
Figura 12 – grado di riempimento delle condotte nell’istante più gravoso della simulazione. 
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Figura 13 – Dall’alto al basso, profilo condotte A4-Bacino, A6-Bacino, A9-Bacino, A12-Bacino. 
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Figura 14 – Dall’alto al basso, profilo condotte B9-Bacino, B4-B11, B’4-Bacino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ing. Anita Scalco – viale Arma di Cavalleria 18/6 – Galliera Veneta PD – anitascalco@hotmail.com 

 

 

31 

 

PROVINCIA DI PADOVA– COMUNE DI MASERÀ DI PADOVA 
PIANO URBANISTICO ATTUATIVO – ZTO D1/24A E D1/21 – VIA BOLZANI 

RELAZIONE DI INVARIANZA IDRAULICA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ing. Anita Scalco – viale Arma di Cavalleria 18/6 – Galliera Veneta PD – anitascalco@hotmail.com 

 

 

32 

 

PROVINCIA DI PADOVA– COMUNE DI MASERÀ DI PADOVA 
PIANO URBANISTICO ATTUATIVO – ZTO D1/24A E D1/21 – VIA BOLZANI 

RELAZIONE DI INVARIANZA IDRAULICA 
 

Figura 15 – Dall’alto al basso, profilo condotte C6-Bacino, C’7-Bacino, D’4-Bacino. 
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Figura 15 – curva di riempimento del bacino d’accumulo predisposto (si raggiunge un valore di picco di 8.240 mc). 

 

 

 
Figura 16 – portata (mc/s) scaricata nel corpo idrico ricettore (si raggiunge un valore di picco di 0.09 mc/s = 90 l/s). 
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Figura 17 – profilo tubazione di scarico. 

 

Fra tutte, la simulazione generata con ietogramma di tipo (D) – 9 ore, è la condizione 
che produce il picco di portata allo scarico (90 l/s) e il massimo invaso di laminazione 
(8.240 m3). In questa condizione alcuni tratti di rete pur lavorando in pressione, non 
determinano esondazioni e lo scarico non supera i 100 l/s ammessi. 
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(E) Tempo di ritorno di 50 anni e durata di 12 ore 

 
Figura 18 – grado di riempimento delle condotte nell’istante più gravoso della simulazione. 
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Figura 19 – profilo da B’4 a bacino di laminazione (breve tratto di condotta che lavora in pressione). 

 

 

 

Figura 20 – curva di riempimento del bacino d’accumulo predisposto. 
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Figura 15 – portata (mc/s) scaricata nel corpo idrico ricettore. 
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(F) Tempo di ritorno di 50 anni e durata di 24 ore 

 
Figura 16 – grado di riempimento delle condotte nell’istante più gravoso della simulazione. 
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Figura 17 – curva di riempimento del bacino d’accumulo predisposto. 

 

 
Figura 18 – portata scaricata nel corpo idrico ricettore. 
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I risultati delle elaborazioni eseguite con SWMM, sono molto soddisfacenti, vediamo 
infatti che la portata scaricata sullo Scolo Terradura, si mantiene sempre al di sotto del 
coefficiente udometrico assunto di 10 l/s·ha e il bacino mantiene un ampio margine di 
invaso per poter far fronte a condizioni più critiche. 

La durata di pioggia di tipo (D) – 9 ore è la condizione che genera il picco di portata allo 
scarico (90 l/s) e il massimo invaso del bacino di laminazione (8.240 m3), senza sfiorare 
attraverso il pozzetto di laminazione di portata posto a valle del bacino stesso. In questa 
condizione alcuni tratti di rete pur lavorando in pressione, non determinano esondazioni. 

 

7. COMPENSAZIONE VOLUMI PER INNALZAMENTO QUOTA CAMPAGNA 
Le quote finali di progetto, ovvero la quota media della pavimentazione finita del 
PUA, sono di  50 cm, rispetto alla quota media della campagna attuale, a cui 
corrispondono, per normativa, ulteriori 150 m3/ha di volume di invaso, corrispondenti 
pertanto a 1.500 m3; tale volume compensativo dovrebbe essere messo a servizio 
della rete idrografica minore. 
L’area di progetto è solcata da una serie di fossati ad uso irriguo che sono stati 
rilevati (tav.10.1.4 del Piano delle Acque del comune di Maserà di Padova), le cui 
schede sono proposte di seguito. In ragione dell’innalzamento della quota media di 
campagna, questi fossati perimetrali (lato lottizzazione), verranno allargati, 
recuperando parte del volume necessario per la compensazione richiesta. 
 

 
                             Fossati interessati da risezionamento per la compensazione dei volumi 

RICETTORE FINALE 
SCOLO TERRADURA 
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Per poter compensare i volumi verrà realizzato anche un nuovo fosso avente le 
seguenti dimensioni: 

 

 

 
La sezione media dei fossi esistenti da eliminare è rappresentata nella foto seguente: 
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L’allargamento dei fossati esistenti porta ad un volume compensativo, messo a 
servizio della rete idrografica minore, di circa 1.935 m3: 

F001S03 sup. scavo 2,75 m3  x      lungh. 22,00 m = 60 m3 

F001S04  sup. scavo 3,80 m3  x      lungh. 80,00 m = 304 m3 

F002S02  sup. scavo 2,05 m3  x      lungh. 120,00 m = 246 m3 

F011S01  sup. scavo 2,40 m3  x      lungh. 270,00 m = 648 m3 

F015S03  sup. scavo 1,30 m3  x      lungh. 110,00 m = 143 m3 

NUOVO  sup. scavo 3,36 m3  x      lungh. 160,00 m = 535 m3 

      TOTALE   1.935 m3 

 

È stata prodotta una tavola ad hoc, con la determinazione grafica dei volumi dei 
fossi irrigui esistenti, quelli eliminati per dare spazio alla lottizzazione e quelli risezionati 
per il recupero dei volumi persi. 

Volume fossati esistente  SEZ. MEDIA 3,90 m2 x lungh. Totale 950 m  3.705 m3 

Volume nuovi fossati di progetto               1.935 m3 

La differenza tra il volume dei fossi esistenti e il nuovo volume di progetto è 
compensata dal volume di invaso sovradimensionato. 

 

8. POZZETTO DI REGOLAZIONE DI PORTATA 
Calcoliamo ora la portata massima effluente dalla rete, attraverso il pozzetto di 
regolazione di portata. Lo sfioratore è un manufatto che permette di sfruttare al 
massimo la capacità di invaso delle condotte opportunamente dimensionate e 
dell’intero sistema di acque bianche senza pregiudicare la sicurezza idraulica 
dell’area servita e tale da permettere l’invaso prescritto sotto la quota della soglia 
stramazzante. La luce di fondo sarà dimensionata in modo da poter scaricare la 
portata di 100 l/s (10 l/s·ha). Sarà una tubazione in PVC DN200 mm. 

Massimo battente d’acqua a monte (corrispondente alla quota di sfioro        
hmax=1,20 m) 

Diametro       D = 0,20 m 
Sezione       A = 0,0314 m2 

Velocità  ghv 2      v = 4,8522 m/s 

Coefficiente di portata     Cq = 0,65 
Portata effluente  Q = CqAv    Q = 99 l/s 

Al raggiungimento della quota massima di invaso abbiamo quindi una portata 
massima in uscita pari a circa 100 l/s. 
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9. TRATTAMENTO ACQUE DI PRIMA PIOGGIA 
A causa delle interazioni tra precipitazione, atmosfera e superfici dilavate, 
particolare rilevanza ambientale assumono dunque le cosiddette acque di prima 
pioggia: esse sono costituite dal volume d’acqua meteorica di scorrimento defluito 
durante la prima parte della precipitazione. Tale frazione di pioggia è caratterizzata 
da elevate concentrazioni di sostanze inquinanti e richiedono particolari procedure 
di smaltimento. Prima di immettersi nei bacini di laminazione, le acque di prima 
pioggia dei parcheggi, attraverseranno un manufatto di sedimentazione e 
disoleazione (vedi immagine successiva), impedendo la contaminazione e 
rendendo idoneo lo scarico “ai fini della prevenzione dai rischi idraulici ed 
ambientali”. 

 

Rete raccolta acque meteoriche - Schema del manufatto dissabbiatore disoleatore 

La scelta dei manufatti di trattamento acqua di prima pioggia in continuo con by-
pass, è ricaduta su un modello classico in c.a. (caratteristiche minime tipo 
disoleatore-dissabbiatore della Ditta Veneta Prefabbricati di cui si allega la scheda 
tecnica), in grado di servire le superfici dei parcheggi. L’impianto è in grado di 
processare un valore di portata pari a 1,5 volte la portata di prima pioggia, alla 
quale viene riferito un valore di 5 mm uniformemente distribuiti sull’intera superficie di 
piazzale/parcheggio, nei primi 15 minuti dell’evento piovoso. 
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10. CONCLUSIONI 
L’analisi delle condizioni al contorno e le simulazioni condotte hanno consentito di 
rappresentare le interazioni tra la rete interrata e la rete superficiale, le elaborazioni 
eseguite hanno permesso di concludere quanto segue: 

 Il progetto prevede la realizzazione di un P.U.A. in una porzione di terreno a 
destinazione artigianale, industriale e commerciale all’interno di via Bolzani, in 
comune di Maserà di Padova, al confine ovest con il comune di Due Carrare (PD); 

 l’ambito di intervento è catastalmente descritto al N.C.T. della provincia di 
Padova Comune di Maserà di Padova - Foglio 1, per una superficie territoriale 
complessiva di 102.077 m2; 

 La società promotrice del PUA e procuratrice, è la “START S.R.L.” con sede legale 
a Vicenza (VI) in viale del Mercato Nuovo n. 44/F; 

 Le quote finali di progetto, ovvero la quota media della pavimentazione finita 
del PUA, sono di  50 cm, rispetto alla quota media della campagna attuale, a 
cui corrispondono, per normativa, ulteriori 150 m3/ha di volume di invaso, 
corrispondenti pertanto a 1.500 m3. Tale volume compensativo dovrebbe essere 
messo a servizio della rete idrografica minore; 

 la rete di raccolta delle acque meteoriche sarà realizzata con tubazioni in pvc e 
calcestruzzo sovradimensionate, con pendenza minima (1‰) verso il bacino di 
laminazione, realizzato sull’area verde a  standard. Successivamente lo scarico 
(diam. 60 cm), previo pozzetto regolatore di portata, dopo aver attraversato la 
zona artigianale in comune di Due Carrare, posta al confine ovest della 
lottizzazione, avverrà sullo Scolo Terradura; 

 le aree a verde verranno realizzate ad una quota depressa rispetto ai 
marciapiedi di circa 15 cm; 

 il bacino di laminazione ha una profondità di ca. 1,70 m, un tirante di massimo 
invaso di 1,20 m che permette una capienza di invaso di circa 8.920 m3; il tirante 
di massimo invaso corrisponde all’altezza del setto di sfioro del pozzetto di 
regolazione di portata (mantenendo così un franco idraulico del bacino di          
50 cm); 

 il pozzetto di regolazione di portata è posizionato subito a valle del bacino di 
laminazione; 

 prima di immettersi nei bacini di laminazione, le acque di prima pioggia dei 
parcheggi, che hanno reti dedicate, attraverseranno un manufatto di 
sedimentazione e disoleazione; 

 per lo studio e la verifica del dimensionamento delle opere idrauliche, si sono 
utilizzate curve contenute nello studio “Analisi regionalizzata delle precipitazioni 
per l’individuazione di curve segnalatrici di possibilità pluviometrica di riferimento” 
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commissionato da ANBI per il comprensorio del Consorzio di Bonifica 
Bacchiglione – Aggiornamento 2019. Sottozona Omogenea 1, considerando un 
tempo di ritorno di 50 anni; 

 il coefficiente di deflusso medio calcolato, per il predimensionamento del volume 
di invaso minimo da realizzare per l’invarianza idraulica, è di med = 0,66; 

 il volume minimo di laminazione da realizzare, per l’evento critico che lo 
massimizza, è pari a 5.840 m3, mentre complessivamente il volume di invaso 
ricavato è di 10.308 m3 >> 5.840 m3, ottenendo così circa 1.010 m3/ha di volume 
di invaso specifico; 

 Il sistema di drenaggio scelto, a servizio dell’urbanizzazione, è stato verificato 
mediante l’utilizzo del modulo Storm Water Management Model (SWMM) 
sviluppato dall’EPA statunitense. SWMM è un software per la modellazione 
dinamica del processo afflussi-deflussi ed utilizzato per simulare 
quantitativamente e qualitativamente eventi di pioggia singoli oppure di lungo 
periodo principalmente in aree urbane. Inoltre anziché procedere all’inserimento 
dei dati tramite l’interfaccia grafica di SWMM si è messa a punto una procedura 
di input-output che utilizza i tre software freeware Qgis, Inp.Pins e SWMM; 

 I modelli bidimensionali permettono una buona rappresentazione dell’evoluzione 
del fenomeno idraulico durante gli eventi di pioggia; 

 il comparto è stato suddiviso in singole zone scolanti afferenti alle coperture, alle 
strade, ai parcheggi. Il CN medio di progetto = 98 per ciascun sottobacino (a 
favore di sicurezza anche le superfici semipermeabili sono state considerate 
come impermeabili; 

 le serie temporali di pioggia con tempo di ritorno pari a 50 anni prese a 
riferimento sono 6: (A) durata pari a 1 ora, (B) durata pari a 3 ore, (C) durata pari 
a 6 ore, (D) durata pari a 9 ore, (E) durata pari a 12 ore e (F) durata pari a 24 ore; 

 fra tutte, la simulazione generata con ietogramma di tipo (D) – 9 ore, è la condizione 
che produce il picco di portata allo scarico (90 l/s) e il massimo invaso di 
laminazione (8.240 m3). In questa condizione alcuni tratti di rete pur lavorando in 
pressione, non determinano esondazioni e lo scarico non supera i 100 l/s ammessi; 

 In ragione dell’innalzamento della quota media di campagna verranno allargati 
i fossati perimetrali (lato lottizzazione), recuperando parte del volume necessario 
per la compensazione richiesta. 

La soluzione proposta e i provvedimenti descritti, sono idonei a conservare 
l’equilibrio esistente prima dell’intervento. Deve essere posta particolare attenzione 
al corretto funzionamento della rete e quindi sarà necessario procedere alla pulizia 
periodica delle tubazioni (canaljet) in particolar modo prima dell’inizio delle piogge 
autunnali. 
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Particolare attenzione va dedicata alle strutture interrate, essendo questa tipologia 
di manufatto facilmente soggetta ad intasamento. La verifica ed eventuale pulizia 
devono essere effettuate dopo ogni evento significativo. 
Dal calcolo e le verifiche eseguite si può ritenere che il sistema progettato sia 
dimensionata correttamente e che consenta di assorbire eventi meteorologici con i 
tempi di ritorno richiesti dalla normativa vigente. Il progetto di trasformazione 
descritto quindi diviene idraulicamente compatibile con il territorio. 
 
 
Maserà di Padova, 23 agosto 2023 

 

Il Progettista Architettonico 
Arch. Maurizio Conte 

Il Tecnico Specialista 
ing. Anita Scalco 

 

Documento Firmato Digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

 

 

Si allega SCHEDA TECNICA manufatti TIPO per il trattamento acque di prima di pioggia dei parcheggi 
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PIANO DI MANUTENZIONE DELLA RETE 
Descrizione delle attività di manutenzione 

Le attività di manutenzione della rete di raccolta e convogliamento delle acque 
meteoriche e delle mitigazioni idrauliche sono le seguenti: 

1.1  Manutenzione delle reti bianche 

1.2 Manutenzione dei pozzetti e relative caditoie 

1.3 Manutenzione degli invasi di laminazione 

 

1.1 Manutenzione delle reti bianche 

Per manutenzione delle reti si intendono gli interventi di pulizia, lavaggio, espurgo 
delle condotte principali della rete bianca, effettuati secondo una frequenza 
programmata. 

La manutenzione delle reti sarà composta dalle seguenti attività elementari: 

• espurgo e pulizia di condotte fognarie, da eseguirsi con apposito mezzo 
idropulente ed aspirante, con modulazione della pressione dell'acqua di lavaggio 
(frequenza: biennale). ATTIVITA’ ESEGUIBILE DA SPECIALIZZATI; 

• aspirazione dei liquami e/o residui risultanti, smaltimento con trasporto e scarico 
degli stessi negli impianti di depurazione (frequenza: biennale). ATTIVITA’ ESEGUIBILE 
DA SPECIALIZZATI; 

• interventi di piccola manutenzione sui pozzetti d’ispezione e di raccordo 
(sostituzione chiusino, sostituzione telaio) (frequenza: quando necessita). 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE MA ESEGUIBILE DA 
SPECIALIZZATI. 

 

1.2 Manutenzione dei pozzetti e relative caditoie 

Per manutenzione delle caditoie si intendono gli interventi di pulizia e lavaggio dei 
pozzetti. 

La manutenzione delle caditoie sarà composta dalle seguenti attività elementari: 

• pulizia di caditoie fognarie, da eseguirsi con apposito mezzo idropulente ed 
aspirante, con modulazione della pressione dell'acqua di lavaggio (frequenza: 
biennale). ATTIVITA’ ESEGUIBILE DA SPECIALIZZATI; 

• aspirazione dei liquami e/o residui risultanti, smaltimento con trasporto e scarico 
degli stessi nell’impianto di depurazione (frequenza: biennale). ATTIVITA’ ESEGUIBILE 
DA SPECIALIZZATI; 

• piccola manutenzione (sostituzione o riparazione di botole, chiusini, griglie, pozzetti 
e fognoli) (frequenza: quando necessita). CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE 
DALL'UTENTE MA ESEGUIBILE DA SPECIALIZZATI. 
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1.3 Manutenzione degli invasi di laminazione 

La manutenzione dei bacini di laminazione aperti e delle vasche chiuse, consiste 
semplicemente negli interventi per la pulizia di manutenzione dei relativi impianti di 
sollevamento, effettuati secondo una frequenza programmata. 

La manutenzione sarà composta dalle seguenti attività elementari e frequenze: 

• estrazione dei liquami e/o residui risultanti (essenzialmente sabbie) dalle vasche 
chiuse, smaltimento con trasporto e scarico degli stessi negli impianti di 
depurazione (frequenza: annuale). ATTIVITA’ ESEGUIBILE DA SPECIALIZZATI; 

• pulizia sistema grigliatura in uscita dai bacini di laminazione, con smaltimento 
vaglio (frequenza: semestrale).  ATTIVITA’ ESEGUIBILE DA SPECIALIZZATI; 

• pulizia (sfalcio manti erbosi e potature, controlli sulle opere edili e civili (frequenza: 
annuale). ATTIVITA’ ESEGUIBILE DA SPECIALIZZATI. 

 

 

Particolare attenzione va comunque e in ogni caso dedicata alle strutture interrate, 
essendo questa tipologia di manufatto facilmente soggetta ad intasamento. La 
verifica ed eventuale pulizia devono essere effettuate dopo ogni evento 
significativo. 
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